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 Ai docenti 

Al personale ATA  

Al DSGA 

Agli atti 

Sito 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTI 
● Art. 32 della Costituzione italiana; 
● Legge 11 novembre 1975, n. 584 “divieto di fumare in determinati locali pubblici”; 
● Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 dicembre 1995; 
● Circolare del Ministro della Sanità del 28 marzo 2001 “interpretazione ed applicazione delle leggi 
vigenti in materia di fumo”; 
● Legge 448 del 28 dicembre 2001, art. 52, comma 20; 
● Legge 16 gennaio 2003, n. 3 art. 51 (tutela della salute dei non fumatori); 
● Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2003 “attuazione dell’art. 51 
comma 2 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’art. 7 della Legge 21 ottobre 2003, 
n. 306, in materia di tutela della salute dei non fumatori”; 
● Accordo tra Ministero della Salute e Regioni del 16 dicembre 2004 (procedure per 
l’accertamento delle infrazioni e modulistica); 
● Circolare 17 dicembre 2004 del Ministero della Salute “indicazioni interpretative e attuazione dei 
divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003 sulla tutela della salute 
dei non fumatori”; 
● Legge n. 311 del 30 dicembre 2004 (Legge finanziaria 2005), art. 1, comma 189 “le sanzioni 
amministrative per infrazioni al divieto di fumo previste dall’art. 51, comma 7 della Legge 16 gennaio 
2003, n. 3 sono aumentate del 10 %; 
● Legge 18 marzo 2008, n. 75 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità – OMS – per la lotta al tabagismo, fatta a Ginevra il 21 maggio 2003”; 
● D.L. 12 settembre 2013, n. 104, art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”; 
Comma 1 - il divieto di fumo è esteso anche alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche 
statali e paritarie; 
Comma 2 – è vietato l’utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi delle Istituzioni Scolastiche 
statali e paritarie…; 
Comma 3 – chiunque violi il divieto di utilizzo delle sigarette elettroniche di cui al comma 2 è soggetto 
alle sanzioni amministrative e pecuniarie di cui all’art. 7 della Legge 11 novembre 1975, n. 584 e 
successive modificazioni; 
Comma 4 – i proventi delle sanzioni pecuniarie amministrative previste dal comma 3 del presente 
articolo, inflitte da organi statali, sono versati all’entrata del Bilancio dello Stato, per essere 
successivamente riassegnati, con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, allo stato di 
previsione del Ministero della Salute, per il potenziamento dell’ attività di monitoraggio sugli effetti 
derivanti dall’utilizzo delle sigarette elettroniche, nonché per la realizzazione di attività informative 
finalizzate alla riduzione del rischio di induzione al tabagismo; 
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● Circolare MIUR n. 527 del 27/01/2014 (invito alle scuole di dare attuazione all’art. 4, commi 1 e 
seguenti del D.L. 12/09/2013, n. 104 convertito nella L.08/11/2013, n.128); 
● Regolamento di Istituto 

NOMINA 
quali responsabili preposti all’osservanza del divieto di fumo nei diversi plessi: 

Il Dirigente Scolastico è responsabile dell’osservanza del divieto e si avvale per la vigilanza di docenti e 
personale ATA, denominati responsabili Preposti, cui spetterà rilevare le violazioni. 
Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilare e di segnalare eventuali 
infrazioni riscontrate ai responsabili Preposti individuati dal Dirigente Scolastico. A tal fine dovrà 
essere posta particolare cura nella vigilanza. 
Il personale delle istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione incaricato dal 
Dirigente, a norma dell'articolo 4 lettera b) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
dicembre 1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1996, quale Preposto 
all'applicazione del divieto non può rifiutare l'incarico (art. 4 del DL 104/2013, convertito in L. 
128/2013). 
I responsabili Preposti incaricati saranno nominati annualmente. 
Nell’esercizio delle sue funzioni, il responsabile Preposto incaricato è un Pubblico Ufficiale e come tale 
gode del potere di chiedere le generalità di eventuali trasgressori alla legge n. 584/1975 nell’ambito 
scolastico. 

Ai contravventori sono applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente. L’infrazione al divieto di 

RESPONSABILI DIVIETO 
DI FUMO

COGNOME e NOME PLESSO

AGLIETTI GERMANA Primaria Chianocco

GAMMINO GIORGIA Primaria Bruzolo

RICHETTO CINZIA Primaria Bussoleno/Cavour

CUATTO SARA Primaria Mattie

ANELLO MARIA GRAZIA Primaria Bussoleno/Foresto

RACCA ALESSIA Primaria S.Giorio

VOTTERO SANDRA Infanzia  S.Giorio

BIGGI CATERINA Infanzia Mattie

MILAZZO GIUSY Infanzia Bussoleno/Tetti Verdi

MARTINASSO MARIA PAOLA Infanzia Bruzolo

SOFFREDINI GABRIELLA Secondaria Primo Grado



fumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria, il cui 
importo, come stabilito dalla Legge 11 novembre 1975, n. 584, modificato dall’art. 52, comma 20 della 
Legge 448 del 28 dicembre 2001 e ulteriormente aumentato del 10% dalla Legge n. 311 art, 1 comma 
189 del 30 dicembre 2004, va da un minimo di € 27,50 a un massimo, in caso di recidiva, di € 275,00; la 
misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in 
evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

I preposti, in ordine cronologico: 

1. contestano al trasgressore la violazione della normativa antifumo, presentandosi quali 
addetti incaricati, eventualmente mostrando la lettera di accreditamento e il documento di 
identità; 

2. richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento valido di 
identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale; 

3. in caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo 
tramite eventuali testimoni; qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: “Il 
trasgressore, a cui è stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire le 
generalità, non le ha fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale”; 

4. qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, inseriscono 
l’annotazione: “È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 
controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di 
ricevere il verbale”; 

5. provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la modulistica  
allegata alla presente; 

6. individuano l’ammenda da comminare; 
7. consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza; 
8. consegnano la seconda e terza copia all’ufficio di segreteria. 

Il Dirigente scolastico 
Prof.ssa Luciana PUOTI 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  
sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs  n. 39/93 
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